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una composizione di  Cecilia Bertoni, Carl G. Beukman e Serena Gatti 
regia, scene e raccolta testi  Cecilia Bertoni

performer  Serena Gatti 
musiche, suoni e rumori  Carl G. Beukman

luci  Cecilia Bertoni con Paolo Morelli
costume  Rosanna Monti 

collaborazione tecnica  Associazione Imagine
ufficio stampa  Giovanna Mazzarella

una produzione Associazione Culturale Dello Scompiglio 
in collaborazione con Azul Teatro

a cura di Michela Giovannelli

Associazione Culturale Dello Scompiglio   
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il risveglio

ma quanto tempo è trascorso?

un’isola nella nebbia,

 una statua, forse una donna, 

l’affiorare di frammenti dall’immobile

cocci di presenze antiche

nello sfilarsi del tempo

   chi li raccoglierà? chi oserà?

    alzarsi in volo o restare? 

 incamminarsi o restare? 

Compagnia Dello Scompiglio e Azul Teatro

Atto Semplice



Atto Semplice è una performance di teatro fisico, un atto tragicomico 

che ruota intorno al risveglio, allo svelamento, e all’agire. 

Nello spazio statico un piedistallo, come fosse un’isola. 

Una donna immobile, forse una statua, in ascolto. 

Pupazzi meccanici, incantati e indifferenti nel loro inesorabile ripetersi. 

Bambolotti cristallizzati in pose. Farfalle. Voci che ipotizzano la libertà.

La donna riscopre il suo corpo vivo, e tutte le sue parti nascoste, dimenticate, 

alienate, risvegliando la visione che la anima. 

L’azione la riporterà nel tempo e nello spazio. Presente, semplice e poetico.

.............................................................................................

Un primo studio, con il titolo STA, è stato presentato da Serena Gatti nel 2009 

all’interno della rassegna “Sosta prolungata”, curata da Sosta Palmizi. 

Con la regia di Cecilia Bertoni e la collaborazione musicale 

e sonora di Carl Beukman, la performance prende una svolta 

e nasce in una forma completamente nuova. 

Diventa un atto tragicomico sulla relazione fra immobilità e azione, 

indifferenza e partecipazione. La performance è in due versioni: 

una in bianco, che crea un’atmosfera più intimista, e una in tricolore.   

I tre artisti hanno già collaborato in occasione della performance itinerante 

Riflessi in bianco e nero, realizzata nel 2010 da Cecilia Bertoni.

Prima rappresentazione: 24 giugno 2011, in occasione di La MaMa Spoleto Open 2011


